
                               
                                                                                                                                          ARCIDIOCESI DI CAPUA 

 

OGGETTO: ACCORDO PER LA COESIONE DELLA REGIONE CAMPANIA PROGETTO FINANZIATO 

CON LA DELIBERA CIPESS N.70/2024 

ALLEGATI A_ E B_ DELL’ACCORDO PER LA COESIONE 

TITOLO DEL PROGETTO:  " Restauro del Campanile del Santuario di Santa Maria ad Rotam Montium in 

Leporano frazione di Camigliano (CE)." 

AREA TEMATICA __________________cultura __________________________ 

LINEA DI INTERVENTO ________attività culturali ______________________________ 

 

DETERMINA n. 4 del 03/08/2026  ORIGINALE 

 

DETERMINAZIONE UFFICIO TECNICO DIOCESANO 
 

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE AI SENSI DELL’ART. 17, COMMA 1, 
DEL D.LGS. N. 36/2023 ED APPROVAZIONE ATTI DI AFFIDAMENTO. 
PROCEDURA AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETTERA A) PER 
L’AFFIDAMENTO DIRETTO DELL’ESECUZIONE DEI LAVORI RELATIVI 
ALL’INTERVENTO DENOMINATO “ Restauro del Campanile del Santuario di 
Santa Maria ad Rotam Montium in Leporano frazione di Camigliano (CE).     
Arcidiocesi di Capua "  
CUP E59D25000290002             

 

PREMESSO 

che con DGR n° 616 del 14.11.2024 la Giunta Regionale Campania ha programmato, tra l'altro, 

interventi per l'anno giubilare e di riqualificazione di aree ed edifici di culto approvando il "Piano 

Strategico Cultura e Turismo" per le annualità 2024 e 2025 a valere sulle risorse del Fondo di 

Rotazione ex lege 183/1987 di cui all'Accordo per la Coesione del 17 settembre 2024; 

che la Giunta Regionale con deliberazione n. 107 del 13.03.2025, ha assegnato all'Arcidiocesi di 

Capua un contributo finanziato con fondo di rotazione Stato-Regione di cui alla delibera CIPESS n. 

70/2024, per la realizzazione di interventi coerenti con le finalità del piano strategico, con 

particolare riferimento all'anno del Giubileo; 

che a seguito della predetta assegnazione, l'Arcidiocesi di Capua ha programmato, sulla base delle 

esigenze legate al predetto piano strategico, tra gli altri interventi, un intervento per il restauro del 

Campanile del Santuario di Santa Maria ad Rotam Montium in Leporano frazione di Camigliano 

(CE) che l'Arcidiocesi di Capua, a proprie spese, a seguito della predetta assegnazione, ha 

provveduto a far predisporre tutta la documentazione richiesta dalla Direzione Generale per le 

Politiche culturali ed il Turismo per l'ammissione a finanziamento, composta da "atti 

amministrativi" ed "atti progettuali" costituiti da "nomina RUP, nomina Supporto al RUP, nomine 

progettisti, richiesta assegnazione CUP di progetto, redazione del progetto esecutivo con verifica, 

validazione ed approvazione dello stesso", il tutto come meglio di seguito evidenziato;  

 

CONSIDERATO 



- che è stato redatto il progetto esecutivo per Restauro del Campanile del Santuario di Santa Maria 

ad Rotam Montium in Leporano frazione di Camigliano (CE); 

- che il progetto esecutivo è stato approvato con determina del Responsabile Unico del Progetto 

Mons. Elpidio Lillo del 23.12.2025 che prevede una spesa per lavori così articolata: 

Lavori a misura  soggetti a ribasso € 21.462,63 

Costi manodopera  (non soggetti a ribasso) € 28.932,97 

Costi della sicurezza (non soggetti a ribasso) €  10.045,21 

A) LAVORI IN APPALTO € 60.440,81 

IVA lavori (10% di A) € 6.044,08 

TOTALE IVA INCLUSA € 66.484,89 

 

 - che per lavori di importo inferiore ad € 150.000,00, trova applicazione quanto disposto dall’art. 

50, c. 1, lettera a) del D.lgs. n. 36/2023 (affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 

150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante);  

- che il progetto è finanziato con fondo di rotazione Stato-Regione di cui alla delibera CIPESS n. 

70/2024 e delle DGR n. 616/2024 e n° 107 del 13.03.2025; 

- che in data 10.03.2026 l'Arcidiocesi di Capua ha trasmesso l'intera documentazione richiesta dalla 

Regione Campania Direzione Generale per le Politiche culturali ed il Turismo per l'approvazione 

definitiva e l'ammissione a finanziamento, protocollata al n° 0235157 del 12.03.2026; 

CONSIDERATO: 

- che in data 14.05.2026 è stata repertoriata al n° 211 la Convenzione sottoscritta tra la Regione 

Campania, nella persona del Direttore Generale gente pro tempore per le Politiche Culturali e il 

Turismo della Regione Campania in qualità di Responsabile dell'Attuazione dell'intervento e 

l'Arcidiocesi di Capua nella persona del legale rappresentante dell'Ente quale Soggetto Beneficiario;  

- che in data 15.05.2026 è stato emesso il Decreto Dirigenziale n. 223 Direzione 

generale/Ufficio/Strutt. 209 di ammissione a finanziamento dell'intervento denominato " Restauro 

del Campanile del Santuario di Santa Maria ad Rotam Montium in Leporano frazione di Camigliano 

(CE);" - CUP E59D25000290002            ; 

- che in data 18.12.2025 l'Arcivescovo di Capua ha nominato il Vicario Generale Mons. Elpidio 

Lillo C.F LLLLPD48M06B935U Responsabile Unico del Progetto per la procedura in oggetto, 

confermando detta nomina con decreto vescovile del 01.07.2026 atti 16/2026;  

- che per l'espletamento di tutte le funzioni connesse con la procedura di finanziamento regionale in 

oggetto è stato necessario nominare un professionista competente nel settore Lavori Pubblici che 

possa coadiuvare il RUP a provvedere alle fase di affidamento  e di gestione dei lavori previsti dai 

progetti esecutivi elaborati a tal fine dall'Arcidiocesi di Capua, nella persona del dott. ing. Gaetano 

Lo Sapio nato a  Napoli il 18.08.1961 C.F. LSPGTN61M18F839E, iscritto all'Ordine degli 

Ingegneri della Provincia di Caserta al n° 1373; 

 

• Che con determinazione n. 3 del 03.08.2026 è stata indetta, ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 50, comma 1 lett. b) del D.Lgs. 36/2023 e dell’art.1 comma 2 lett. a) della Legge 

120/2020, cosi come sostituito dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1), legge n. 108 del 2021, 

la procedura MEPA tramite la pubblicazione di T.D. (trattativa diretta), selezionando l’operatore 

economico costituito nella persona del dott. ing. Massimo Sapio nato a  Capua (CE) il 

28.08.1960 C.F. SPAMSM60M28B715U,  iscritto all'Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

Caserta al n° 1374, già coprogettista dell'intervento in oggetto, per l’affidamento dell’incarico di 



Direzione Lavori, misura e contabilità, liquidazione e certificato di regolare esecuzione, relativi 

all’intervento di “Restauro del Campanile del Santuario di Santa Maria ad Rotam Montium in 

Leporano frazione di Camigliano (CE); - CUP E59D25000290002,  per un importo stimato a 

base della procedura di affidamento di euro 6.973,94, oltre oneri fiscali e previdenziali come per 

legge; 

 

DATO ATTO 

� che con nota trasmessa a mezzo PEC dell’18/12/2025, la Soprintendenza Archeologia 

Belle Arti e Paesaggio per le province di Caserta e Benevento prot. 29674 del 

18/12/2025, concedeva il nulla osta con prescrizioni, ai sensi dell’art. 21 del d.Lg.vo 

42/2004 del Progetto redatto dai tecnici incaricati; 

� che con Determina del 23/12/2025 il RUP approvava il Progetto esecutivo; 

 

ACQUISITO il progetto ESECUTIVO relativo all’intervento denominato Restauro del Campanile 

del Santuario di Santa Maria ad Rotam Montium in Leporano frazione di Camigliano (CE); - CUP 

E59D25000290002,  redatto dai tecnici incaricati, munito di tutti i pareri e composto, ai sensi 

dell’art. 41 comma 6 del D. lgs. n. 36/2023 e degli artt. 6-21 dell’allegato I.7 del predetto Decreto; 

DATO ATTO che l’attività di Verifica del Progetto ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs 36/23 è stata 

completata con Rapporto Conclusivo in data 23/12/2025 da parte del supporto al Rup Ing. 

Gaetano Lo Sapio; 

VISTO il Verbale di Validazione effettuato dal RUP in data 23/12/2025 relativo all’approvazione 

del progetto esecutivo da porre a base di gara ai sensi dell’art. 37 comma 2 dell’Allegato I.7 del 

medesimo Codice dei Contratti Pubblici; 

DATO ATTO che, al fine di attuare all’intervento di che trattasi, occorre dare avvio alle procedure 

per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori relativi all’intervento di che trattasi; 

RICHIAMATI: 

- l’art 50, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023, che statuisce: “Salvo quanto previsto dagli articoli 62 

e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture 

di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità:… a) affidamento 

diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra 

gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;”; 

- l’art. 3, comma 1, lett. d) dell’Allegato I.1 al D.lgs. 36/2023 che definisce «affidamento diretto», 

l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo 

interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 

appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 

all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 

medesimo codice; 

 

PRECISATO: 

- Che il valore stimato dell’appalto, ai sensi dell’art. 14, comma 4, del d. lgs. n. 36/2023, tenendo 

conto di tutte le opzioni e proroghe non supera la soglia per gli appalti pubblici di lavori di cui 

all’art. 14, comma 1, lett. a) del D. Lgs. n. 36/2023; 

- Che per l’appalto in parola si è deciso come metodo di scelta del contraente una procedura con 

affidamento diretto  ai sensi dell’art 50, comma 1, a) del D. Lgs. n. 36/2023; 

 



- Che ai sensi all’art. 58 del D.lgs. n. 36/2023, l’acquisizione oggetto di affidamento non può 

essere ulteriormente scomposta in lotti di funzionali e/o prestazionali perché trattasi di lavori 

che non possiedono un’autonoma funzionalità tecnica ed operativa; 

- Che stante l’urgenza legata alla tempistica stringente prevista dal finanziamento e al fine di 

scongiurare la perdita del finanziamento in parola è stata stabilita la possibilità di riduzione dei 

termini procedimentali rappresentando, appunto, la tempistica del finanziamento una motivata 

ragione di urgenza; 

- Che ai sensi all’art. 48, del D. Lgs. n. 36/2023, per l’appalto di che trattasi non si presenta un 

interesse transfrontaliero, per i seguenti motivi: 

• l’importo dell’appalto, di gran lunga lontano dalla soglia comunitaria, in combinazione con 

il luogo di esecuzione dei lavori, non risulta di interesse transfrontaliero certo; 

• precedenti affidamenti disposti dalla Stazione appaltante procedente o da altre Stazioni 

appaltanti limitrofe non hanno mostrato l’interesse di imprese con sede in altri Stati membri 

della U.E.; 

PRESO ATTO l'Arcidiocesi di Capua ha già un elenco di imprese di fiducia dell'ente;  

CONSIDERATO che nel rispetto dei principi di cui al Libro I - Parte I - Titolo I, dell’art. 49, e 

dell’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023 l'operatori economico da invitare all'affidamento diretto è stato 

individuato direttamente dal RUP tra le imprese iscritte al citato elenco di imprese di fiducia 

dell'Arcidiocesi di Capua che possieda l’iscrizione alle categorie merceologiche richieste per 

l'affidamento in oggetto ed abilitate alla piattaforma MEPA; 

DATO ATTO che la scelta dell' operatore da invitare è rispettosa dei principi di cui agli artt. 49 e 

50 del D.Lgs. 36/2023 relativi sia alla fase dell’affidamento sia alla fase di esecuzione degli appalti 

pubblici ed è stata effettuata con Verbale del RUP in data 15.07.2026; 

RITENUTO: 

- di avviare il procedimento per l’affidamento dei lavori inerenti all’intervento denominato " 

Restauro del Campanile del Santuario di Santa Maria ad Rotam Montium in Leporano frazione 

di Camigliano (CE); - CUP E59D25000290002, ai sensi dell’art.50, comma 1, lett. a) del 

Decreto Legislativo n. 36/2023, con un metodo di scelta del contraente mediante “affidamento 

diretto” da aggiudicarsi con ribasso sull’importo complessivo di € 60.440,81, di cui euro € 

21.462,63 importo a base di gara soggetto a ribasso d’asta, € 28.932,97 per costi della 

manodopera non soggetti a ribasso e €  10.045,21 per costi per la sicurezza non soggetti a 

ribasso d’asta, oltre IVA come per legge,  statuendo che alla procedura sarà invitato un operatore 

economico individuato dal RUP tra le imprese iscritte al citato elenco che possieda l’iscrizione 

alla Piattaforma MEPA ed abilitato per le categorie merceologiche richieste per la 

partecipazione alla gara; 

- di approvare lo schema di lettera di invito con i relativi allegati, predisposti in conformità alla 

normativa vigente; 

 

PRECISATO che la fase di affidamento diretta sarà svolta, in ottemperanza alle disposizioni di cui 

Decreto Legislativo n. 36/2023, in modalità interamente telematica, sul sistema informatico di e-

procurement MEPA di Consip spa; 

RITENUTO di assumere l’impegno provvisorio di euro € 60.440,81 oltre IVA come per legge, per 

la realizzazione dell’iniziativa di che trattasi, precisando che si provvederà all’assunzione 

dell’impegno definitivo ad avvenuta aggiudicazione dei lavori, sulla base delle risultanze 

dell'affidamento; 

RITENUTO, infine, di impegnare la somma di euro 35,00 quale Versamento ANAC, giusta 

Delibera n. 524 del 22 dicembre 2025; 

 

RICHIAMATI:  

- l’art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione 

a contrattare per definire il fine, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali del contratto 

che si intende stipulare, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 



- l’art. 17 del D.Lgs. 36/2023, prevede al comma 1 che, prima dell’avvio del procedimento di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti con apposito atto, adottano la decisione 

di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

ATTESO che il codice CUP è il seguente: E99D25000210002;    

ATTESO che, sul sistema SIMOG, il CIG sarà acquisito alla scadenza del termine di acquisizione 

delle offerte, come prescritto dall'ANAC; 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i.; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali” e successive modificazioni, e s.m.i.; 

VISTA la Legge 11 Settembre 2020, n. 120 e s.m.i.; 

VISTO il Decreto Arcivescovile del 1 luglio 2026 prot. n. 16/2026 con cui è stata attribuita al Vicario 

diocesano Mons. Elpidio Lillo C.F.  LLLLPD48M06B935U le mansioni di RUP; 

VISTO l’atto di determinazione assunto in data 18/12/2025 dall'Arcivescovo Mons. Pietro Lagnese, 

sottoscritto dal Rup Mons. Elpidio Lillo per la nomina del Supporto al RUP nella persona del dott. ing. 

Gaetano Lo Sapio nato a Napoli il 18.08.1961 C.F. LSPGTN61M18F839E iscritto all'Ordine degli 

Ingegneri della Provincia di Caserta al n° 1373; 

 

DETERMINA 

 

 

La premessa forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

1. avviare la procedura di "affidamento diretto" per l’esecuzione dei lavori inerenti all’intervento 

denominato "Restauro del Campanile del Santuario di Santa Maria ad Rotam Montium in 

Leporano frazione di Camigliano (CE)"; - CUP E59D25000290002, ai sensi dell’art.50, comma 

1, lett. a) del Decreto Legislativo n. 36/2023, con il metodo di scelta del contraente mediante 

“affidamento diretto” da aggiudicarsi con ribasso sull’importo complessivo di € 60.440,81, di 

cui euro € 21.462,63 importo a base di gara soggetto a ribasso d’asta, € 28.932,97 per costi 

della manodopera non soggetti a ribasso e €  10.045,21 per costi per la sicurezza non soggetti a 

ribasso d’asta, oltre IVA come per legge; 

2. di approvare lo schema di lettera di invito con i relativi allegati, predisposti in conformità alla 

normativa vigente; 

3. di specificare che alla procedura sarà invitato l'operatore economico come individuato dal RUP 

tra le imprese iscritte al citato elenco in possesso dell'Arcidiocesi di Capua ed è stata effettuato 

con Verbale del RUP in data 15/07/2026, che possiede l’iscrizione alla Piattaforma MEPA ed 

abilitato per le categorie merceologiche richieste per la partecipazione alla gara; 

4. DI DARE ATTO,  

- che il suddetto contratto è un contratto di appalto e con lo stesso si intende perseguire il 

seguente fine: affidamento dei lavori inerenti all’intervento denominato " Restauro del 

Campanile del Santuario di Santa Maria ad Rotam Montium in Leporano frazione di 

Camigliano (CE)"; - CUP E59D25000290002"; 

- che il contratto avrà per oggetto: " Restauro del Campanile del Santuario di Santa Maria ad 

Rotam Montium in Leporano frazione di Camigliano (CE)"; - CUP E59D25000290002”; 

- che si procederà alla stipula del contratto d’appalto per lo svolgimento dei lavori di che 

trattasi secondo le modalità di cui all’art. 18 del D. Lgs. 36/2023; 

- che le clausole essenziali del contratto sono specificate nella presente e, nello specifico, al 

precedente punto; 

5. che le modalità di scelta del contraente sono quelle di cui all’art.50, commi 1, lett. a) del 

Decreto Legislativo n°36/2023, in materia di affidamenti di lavori per importo inferiore a 

150.000 euro; nel rispetto dei principi di cui al Libro I - Parte I - Titolo I, dell’art. 49, e dell’art. 



50 del D. Lgs. n. 36/2023 l'operatore economico da invitare alla procedura di affidamento 

diretto è individuato direttamente dal RUP tra le imprese iscritte al citato elenco 

dell'Arcidiocesi di Capua, che possieda l’iscrizione alla Piattaforma MEPA ed abilitato per le 

categorie merceologiche richieste per la partecipazione alla gara; 

6. di dare atto che alla nascente spesa complessiva di euro € 60.440,81– oltre iva come per Legge, 

si farà fronte con i fondi assegnati all’Arcidiocesi di Capua con Decreto Dirigenziale n. 223 

Direzione generale/Ufficio/Strutt. 209 del 15.05.2026 di ammissione a finanziamento 

dell'intervento denominato "Restauro del Campanile del Santuario di Santa Maria ad Rotam 

Montium in Leporano frazione di Camigliano (CE)"; - CUP E59D25000290002; 

7. di impegnare la somma di euro 35,00 quale Versamento ANAC, giusta Delibera ANAC n. 524 

del 22 dicembre 2025; 

8. di dare atto che il codice CUP è il seguente: E59D25000290002;     

9. di dare atto che, sul sistema SIMOG, il CIG sarà acquisito alla scadenza del termine di 

acquisizione delle offerte, come prescritto dall'ANAC; 

10. di dare atto che le funzioni di Responsabile unico del Progetto, ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023, 

sono assunte dallo scrivente; 

 

La presente determinazione: 

- anche ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, sarà pubblicata sul 

sito istituzionale dell'Arcidiocesi di Capua da oggi per 15 giorni consecutivi; 

- comportando impegno di spesa, sarà trasmessa al Responsabile del Servizio Finanziario, per la 

prescritta attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria, e diverrà esecutiva con 

l’apposizione della predetta attestazione. 

 

                    Il SUPPORTO AL RUP 

                              Ing. Gaetano Lo Sapio 

                          Il RUP 

                        Mons. Elpidio Lillo 

 

 

 

 

UFFICIO CONTABILITA’ 
Si esprime parere di regolarità contabile in relazione alla 

determinazione   su riportata e  si  attesta  che  la    spesa trova 

copertura con i fondi assegnati all’Arcidiocesi di Capua con Decreto 

Dirigenziale n. 223 Regione Campania Direzione 

generale/Ufficio/Strutt. 209 del 15.05.2026 

 

Capua, 03/08/2026 

 

            Il Responsabile del Servizio Finanziario 

                Don Giovanni Simone 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PUBBLICAZIONE ON-LINE 
 

La presente determinazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni consecutivi 

nel sito Web istituzionale di questa Arcidiocesi (art. 32, c.1, legge nr. 62/2009): 

www.diocesidicapua.it. 
 

 

 

 

   Il Responsabile del Procedimento 
                                                                                                                

                          Mons. Elpidio Lillo 
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